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OGNI MESE UN INCONTRO FORMATIVO, POI LE 
DEGUSTAZIONI PER LE GUIDE. I VINI LOMBARDI 
SEMPRE PIÙ RISPETTOSI E ATTENTI DELL’AMBIENTE. 

CAMPIONI DA DEGUSTARE IN CRESCITA DI 
ANNO IN ANNO. «LE AZIENDE LOMBARDE 
CREDONO NEL NOSTRO LAVORO».

Il percorso 
di un anno di 
formazione

Un’attenta 
macchina 
organizzativa

Storico Delegato AIS di Man-
tova, Luigi Bortolotti ricopre 
ormai da anni anche il ruolo di 
Responsabile del gruppo di De-
gustatori AIS della Lombardia, 

nonché della Guida regionale Viniplus. Il 
suo è un ruolo fondamentale: ”guidare”, 
infatti, il gruppo, sempre più numeroso, dei 
sommelier che degusta ogni anno il meglio 
della produzione vitivinicola lombarda, 
rappresenta un compito molto delicato. 

LUIGI CI RICORDI QUALI SONO LE PRINCIPALI 
CARATTERISTICHE DELLA GUIDA VINIPLUS?
Viniplus è una guida che nasce per co-
municare al consumatore la produzione 
vitivinicola lombarda ed è strettamente 
collegata al “Progetto Degustatori Vini-
plus”. Il progetto, ideato da AIS Lom-
bardia e curato, in autonomia, da me e da 
Sebastiano Baldinu su delega del Consi-
glio Direttivo regionale, ha l’obiettivo di 
fornire un aggiornamento professionale 
continuo ai nostri Degustatori. Vuole es-
sere un completamento alla formazione già 
acquisita; ogni mese vengono organizzati 
incontri tematici con lo scopo di affinare le 
capacità di valutazione un vino in base alle 
caratteristiche organolettiche che esprime.

QUAL È IL COLLEGAMENTO TRA IL PROGETTO 
DEGUSTATORI VINIPLUS E LA GUIDA VINIPLUS?
I Degustatori fanno parte delle commis-
sioni di valutazione dei vini lombardi pre-
sentati sia per la Guida Viniplus che per la 

Guida Vitae; la guida diventa così il mo-
mento conclusivo del percorso formativo.  

QUALI SONO LE PRINCIPALI DIFFERENZE TRA 
VITAE E VINIPLUS?
Viniplus è, come dicevamo, una guida re-
gionale che vuole far conoscere la realtà 
produttiva lombarda nel suo complesso va-
lorizzando tutte le aziende impegnate nella 
ricerca della qualità e nella valorizzazione 
del loro territorio. Ogni anno sono presenti 
in guida tra le 250 e le 280 cantine. Vitae ha 
una logica diversa: è la guida ufficiale AIS 
e contiene una selezione delle aziende (cir-
ca 110 per la Lombardia) che, in base alle 
degustazioni, hanno ottenuto i migliori ri-
sultati e che sono tra le più rappresentative 
delle diverse aree. Anche il formato, i dati 
e le informazioni contenute sono diverse; 
Vitae è pubblicata in una versione cartacea 
molto bella, Viniplus, da quest’anno, viene 
proposta, per i soci AIS Lombardia, solo in 
formato PDF su una pen drive.

QUALI SONO I TERRITORI E I VINI CHE SONO 
EMERSI MAGGIORMENTE IN QUESTA EDIZIONE?
In linea generale possiamo dire che in tutto 
il territorio regionale c’è un’interessante 
attenzione per una viticoltura sempre più 
rispettosa dell’ambiente e per un continuo 
miglioramento del profilo organolettico dei 
vini. Questa attenzione si riscontra anche 
in Franciacorta dove, a fianco di prodotti 
garbati e gradevoli, troviamo bottiglie di 
bella personalità ed eleganza che ben va-

lorizzano i diversi vitigni e le relative zone 
produttive. In particolare i “Millesimati” ed 
i “Dosaggio zero” stanno caratterizzando 
l’identità organolettica franciacortina con 
modalità che risultano vincenti in moltis-
sime occasioni. Nell’Oltrepò Pavese sono 
stati particolarmente apprezzati i vini rossi, 
in primis quelli a base di barbera, croatina 
e pinot nero. Il Metodo Classico da pinot 
nero, come sempre, è stato valutato ottima-
mente ed ha fornito eccellenti risultati. Al-
trettanto validi i prodotti a base di riesling 
e bonarda, i Buttafuoco e i Sangue di Giu-
da. In questa area si stanno raccogliendo 
i risultati dell’impegno profuso da diver-
se aziende che operano intensamente per 
valorizzare il territorio. La Valtellina con-
ferma una produzione di qualità costante 
nel tempo e di ottima personalità. Insieme 
all’eleganza tipica del Valtellina Superiore 
troviamo numerosi Sfurzat che esprimono 
grande complessità gusto-olfattiva e, allo 
stesso tempo, ingentiliscono egregiamen-
te la potenza della struttura. Da segnalare 
alcuni giovani produttori con proposte che 
valorizzano in chiave moderna la tipicità 
del nebbiolo. Eccellente il livello qualita-
tivo mediamente raggiunto dal Moscato di 
Scanzo e dagli altri vini della Valcalepio. 
Sul lago di Garda abbiamo riscontrato una 
bella vitalità per il Lugana ed in tutta la 
produzione della Valtènesi. A conferma 
della vocazione bianchista della zona è da 
segnalare l’ottima performance dei prodot-
ti a base tuchì. Produzione gradevole nel 
basso mantovano, patria del lambrusco, e 
nella zona dei colli mantovani con alcuni 
rossi bordolesi molto apprezzati durante 
le degustazioni.       

Capacità organizzative ed esperienza: sono doti fonda-
mentali per il ruolo ricoperto da Sebastiano Baldinu, 
sommelier di lungo corso e vice Responsabile dei 
Degustatori e della Guida Viniplus di AIS Lombar-
dia. La gestione operativa spetta a lui e il lavoro 

- soggetto a rigide tempistiche con il coordinamento di molte
persone su diversi livelli - certamente non manca mai.

IL 2016 HA VISTO AIS LOMBARDIA 
IMPEGNATA SIA PER VITAE CHE VINIPLUS. 
COME È STATO ORGANIZZATO IL LAVORO?
Da tre anni ormai, oltre alla nostra 
“storica” Viniplus, i Degustatori lom-
bardi sono chiamati a collaborare per 
Vitae, la nuova guida dell’Associazio-
ne Italiana Sommelier, limitatamente 
alla nostra regione, naturalmente.  Si è 
resa quindi necessaria da parte nostra 
l’ottimizzazione di tutte le risorse. 
Sono stati formati diversi gruppi di 
lavoro: l’ufficio di AIS Lombardia si 
è occupato della comunicazione con 
le aziende; tutti i campioni inviati 
sono stati ricevuti e catalogati presso 
il ristorante Il Chiodo, dove abbia-
mo organizzato anche le batterie di 
degustazione; in parallelo, c’è stato 
l’inserimento dei dati in due diversi 
database e la gestione grafica delle etichette, che nella Guida 
Viniplus compaiono a fianco ai vini. A degustazioni concluse, 
sono stati completati i profili descrittivi dei vini (solo per Vi-
tae) e un team si è occupato dei vari controlli su entrambe le 
Guide; infine abbiamo consegnato il lavoro ad AIS Italia per 
quanto riguarda Vitae e ai nostri grafici per la realizzazione 
della Guida Viniplus.

COME SONO STATE SELEZIONATE LE AZIENDE E CHE COSA VIENE 
RICHIESTO AI PRODUTTORI PER L’UNA E L’ALTRA GUIDA? 
Abbiamo un database delle cantine lombarde che periodicamente 
aggiorniamo e sulla base di questo spediamo gli inviti per par-
tecipare alle selezioni per le Guide.Ai produttori interessati a 
partecipare vengono richieste solo due cose: 2 bottiglie per ogni 
campione inviato e la compilazione di due questionari, uno per 
Vitae e uno per Viniplus; i due questionari sono leggermente dif-
ferenti e questo è dovuto al fatto che Viniplus è una guida con 
peculiarità proprie.

COME SONO STATE IMPOSTATE LE DEGUSTAZIONI?
Ciascuna batteria di degustazione era composta da 4 vini omo-
genei per tipologia, annata, zona di provenienza e vitigni. Tutti i 
campioni sono stati serviti alla cieca fornendo ai giudici il minor 
numero possibile di informazioni, se non quelle strettamente ne-
cessarie: per esempio non diamo l’indicazione dell’annata, non 
menzioniamo il termine Riserva o eventuali sottozone, questo 
per ridurre al massimo la componente di interpretazione sogget-
tiva. Quest’unica degustazione, fatta da 6 differenti giudici, sulla 
stessa bottiglia, nella stessa sede e alle medesime condizioni di 
temperatura di servizio, conduce a un unico punteggio sia per la 
Guida Vitae che per la Viniplus.

UN IMPORTANTE LAVORO DI ORGANIZZAZIONE. QUALCHE NUMERO? 
Le degustazioni si sono svolte tutte presso il ristorante Il Chiodo a 
Usmate Velate in tre diverse giornate. In ogni sessione sono stati 
degustati circa 320 campioni e si sono avvicendati 48 degusta-

tori suddivisi in 8 commissioni composte da 
6 giudici ciascuna e seduti in tavoli differenti; 
in questo modo sullo stesso tavolo era seduto 
un solo membro per commissione. Tutti i cam-
pioni sono stati serviti da 8 sommelier, uno per 
commissione, più un nono a supporto generale 
e coordinamento. 

QUALI DIFFICOLTÀ AVETE INCONTRATO?
Direi nessuna in particolare, se non quella di 
gestire un numero di campioni di vini che da 
anni è in continua e costante crescita. Difficol-
tà però che affrontiamo con piacere perché è 
anche la misura del crescente gradimento delle 
aziende lombarde nei nostri confronti. 

CI SONO CAMBIAMENTI IN VISTA PER QUEST’ANNO?
Un primo cambiamento c’è stato con l’invio 
ai soci della Viniplus 2017 non più in formato 
cartaceo ma in comodo formato PDF caricato 
su pen drive. Non credo ci saranno rivoluzio-

ni quest’anno, almeno per quanto riguarda la Viniplus; il nostro 
compito, mio e di Luigi Bortolotti, sarà quello di aiutare i nuovi 
e tanti Degustatori lombardi a inserirsi nel già nutrito gruppo di 
degustatori per le Guide - gruppo che conosce già molto bene il 
lavoro da affrontare - e, se necessario, apportare qualche picco-
lo aggiustamento al fine di rendere la qualità del prodotto finale 
sempre più accattivante.       
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